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L'intervento di Lama a conclusione del congresso regionale CGIL 

Sviluppo, Mezzogiorno, lavoro, giovani: 
le quattro «parole d'ordine» del sindacato 
Per poterle realizzare è necessario un governo che comprenda i partiti della classe operaia - Con
tro il terrorismo i lavoratori si devono mobilitare e battersi come in una seconda Resistenza 

A Terni 
i comunisti 
discutono 

delle prossime 
elezioni 

TERNI — Questa mattina 
le sezioni comuniste resta
no aperte per la raccolta 
delle schede distribuite ai 
cittadini, per raccogliere 
proposte sulle candidature 
del PCI alle prossime ele
zioni amministrative. 

Nel frattempo tutte le 
organizzazioni del partito, 
sia territoriali che di fab
brica, sono impegnate nel
la distribuzione e nella/rac
colta dei questionari. 

Nella maggioranza delle 
sezioni si sono già svolte 
le conferenze di organiz
zazione. Per oggi è con
vocata quella della sezio
ne di Stroncone. 

PERUGIA — La relazione del 
segretario regionale Orlano 
Prancesconi cu giovedì, aveva 
già dato l'immagine di un 
sindacato attento che va 1 n 
profondità nell'analisi della 
situazione nazionale e regio
nale. Gli interventi hanno 
portato su questioni specifi
che ulteriori elementi di co
noscenza. Questo quarto 
congresso regionale della 
CGIL' ha dato Insomma 11 
segno di un'organizzazione 
che vive in modo appassiona
to ed intelligente tutti 1 
grandi temi all'ordine del 
giorno. 

Proprio per questo Ieri 
mattina, quando il compagno 
Lama ha preso la parola per 
le conclusioni, ha subito vo
luto esprimere un giudizio 
positivo sulla qualità del di
battito. L'intervento di Lama 
si è poi articolato su quattro 
grandi questioni: la situazio
ne internazionale, il terro
rismo, il problema del go
verno nazionale e quello del 
nuovo assetto organizzativo 
che la CGIL, in questi con
gressi, intende darsi. 

« Occorre essere precisi e 
netti — ha detto — nel giu
dicare i recenti avvenimenti 
internazionali. La nostra 
condanna alla politica del 
cannoni e delle cannoniere, 
alla politica di potenza deve 
essere senza tentennamenti. 
Non possiamo attenuare in 

qualche modo la nostra seve
ra critica nei confronti del
l'invasione dell'Afghanistan, 
giustificando ciò con il fatto 
che in precedenza erano stati 
installati i missili In Europa. 
anche se questa è stata in
dubbiamente ' una decisione 
grave 

Lama si è soffermato a 
lungo sulla necessità di una 
ripresa di una politica di 
distensione, ha parlato della 
Importanza e ruolo dell'Italia 
e dell'Europa nel portare a-
vanti. in modo autonomo, la 
battaglia per la pace. La 
corsa al riarmo, ha continua
to. oltre a produrre dramma
tiche conseguenze politiche, 
determina anche serissime 
ripercussioni sulle economie 
di paesi, legati all'Italia, e ha 
quindi un'influenza diretta 
sul futuro del nostro paese. 

Il segretario generale della 
CGIL si è soffermato sul li
velli di inflazione toccati or-
mal In parecchi paesi capita
listici. e sulle conseguenze 
negative, sino alla recessione, 
che in tale «andamento a 
crescere » potrebbe produrre. 

« Per questo, oltre che per 
ragioni squisitamente politi
che — ha continuato — il 
sindacato non può mai per
dere di vista i problemi in
ternazionali e deve interve
nirvi puntualmente, facendo 
sentire la propria proposta 
autonoma per la lotta In di

rezione della pace, per un 
nuovo ordine mondiale, che 
colleghi strettamente l'Italia 
ai paesi in via di sviluppo ». 

Sul terrorismo un giudizio 
nettissimo: «Io non credo 
che sia un fenomeno sociale, 
sta diventando sempre meno 
anche un fenomeno politico, 
si sta accentuando Invece la 
caretterizzazione prettamente 
militare». E ancora: «Per 
noi il terrorismo è uguale al 
fascismo e dobbiamo batterci 
contro di esso con la stessa 
decisione ed unità con cui ci 
battemmo nel periodo resi
stenziale». Da qui l'appello 
alla vigilanza nei luoghi di 
lavoro, a non aver paura a 
collaborare strettamente con 
le forze dell'ordine. 

« E' questo il compito pri
mario della classe operaia — 
ha continuato Lama — se 
vogliamo battere il grande 
nemico della democrazia. Un 
impegnp da vivere in prima 
linea come una « nuova resi
stenza». Se non faremo ciò. 
se non mobiliteremo tutte le 
forze vive della democrazìa 
per vincere questa battaglia, 
c'è il rischo che lo stato 
scelga, in qualche modo però 
aiutato e giustificato dalla 
nostra inerzia, la via delle 
leggi speciali ed eccezionali ». 

Quanto al governo Lama ha 
rivendicato la necessità di un 
esecutivo che abbia al suo 
Interno i partiti della classe 

operaia. Ha parlato poi della 
necessità di scelte program
matiche chiare, almeno su 
quattro punti: sviluppo eco
nomico, Mezzogiorno, occu
pazione, giovani. Su questi 
problemi e su altri, le orga
nizzazioni sindacali si impe
gneranno a dare il loro auto
nomo contributo 

Infine Lama ha dato parti
colare importanza, e ha cita
to la questione più volte nel 
corso del suo intervento, alla 
nuova organizzazione orizzon
tale, più strettamente legata 
al territorio, che la CGIL sta 
per darsi. Ha esaltato il ruo
lo dei consigli di zona e ha 
sottolineato l'importanza, se 
si vuol davvero che 1 delega
ti. 1 militanti abbiano un ruo
lo da protagonisti, del «sin
dacato dei consigli ». 

Infine un giudizio sul de
centramento produttivo: «ta
lora la fabbrica diffusa nasce 
— ha detto — perchè il pa
drone vuole imporre più pe
santi meccanismi di sfrutta
mento. Ci sono però casi in 
cui il decentramento scatu
risce dalla necessità di ren
dere anche più efficiente la 
grande fabbrica. 

E' indispensabile su questo 
terreno — hn concluso lama 
— una analisi attenta e ra
zionale, che veda e compren
da le disfuzioni esistenti». 

cj. m e 

Il mistero della « pensione » di Colle Rolletta 
TERNI — In una villa tra 
gli alberi, nel bosco di Col
le Rolletta, funziona da un 
anno una « pensione » per 
anziani. E' la risposta, pri
vata. alla condizione dello 
anziano. Appena fuori Ter
ni. lungo la strada che va 
per Sangemini, dopo aver 
attraversato le prime pa
lazzine che si affacciano 

• sulla strada di Borgo Rivo, 
uno del quartieri più popo
losi, ci si Immette su una 
stradina di campagna. Po
che decine di metri e si è 
arrivati. All'ingresso c'è una 
freccia che indica « villa 
Sole ». 

Il complesso è imponen
te. Fino a poco tempo fa 
serviva da convento, poi, 
siccome erano rimasti sol
tanto due monaci, l'ordine 
ha preferito affittarlo. Al
l'interno del recinto c'è un 
bel parco, con alberi d'alto 
fusto e il silenzio più asso
luto. Non si vede anima 
viva. La porta d'ingresso è 
chiusa a chiave. Suoniamo. 
Esce una ragazza vestita da 
infermiera: «non si può 
entrare — dice con fare In
daffarato — la padrona non 
c'è. Tornate nel pomerig
gio ». 

Rina Diamanti abita In 
una delle case del quartie
re. a poche centinaia di 
metri di distanza. Per un 
certo periodo ha fatto as
sistenza ad una delle anzia
ne signore ricoverate. Poi è 
stata messa alla porta. Rac
conta come si vive nella 
villa: «adesso vi sono un
dici anziani — comincia a 
parlare — pagano 380 mila 
lire al mese. Non escono 
quasi mai dalla villa. Per 
assisterli non c'è personale 
specializzato, non ci sono 
Infermieri. Gli anziani vi
vono in camerette con scar
si servizi. C'è persino una 
vecchia di più di novanta 
anni che non si può muo
vere, l'hanno messa in una 

Ma che faccia ha 
l'anziano di lusso? 

La risposta privata alla condizione dei vecchi è una villa lus
suosa e inaccessibile - Un isolamento dorato ma non meno triste 

camera dell'ultimo piano ' 
senza nemmeno un citofo
no. Una notte che chiama
va l'ho aiutata e per tutta 
risposta non mi hanno fat
to più mettere piede nella 
villa ». 

Torniamo alla villa una 
seconda volta. Le parole 
ascoltate fanno sembrare 
tutto un po' più misterioso. 
E' una bella giornata, c'è 
un sole quasi primaverile, 
una temperatura mite, in
solita per la stagione. Sono 
le quattro del pomeriggio, 
c'è lo stesso silenzio di pri
ma. Nessun anziano a pas
seggio per il parco. 

Ci viene incontro una si
gnora accompagnata da tre 
barboncini scodinzolanti. Di
rà poi di essere lei a ge
stire il complesso. Si preoc
cupa di chiarire subito un 
aspetto: «No, questa non 
è una casa di riposo, è una 
normalissima pensione, sol
tanto che ospitiamo prefe
ribilmente anziani ». 

Quanto pagano? « Vera
mente poco — risponde — 
diecimila lire al giorno. Col 
tempi che corrono non w 
niente, se pensa che ogni 
mese pago soltanto per il 
riscaldamento settecentoml-
la lire. Il fatto è che le 
stanze hanno del soffitti 
altissimi e per riscaldarle 
ci vuole un bel po'. Con 
questa retta gli anziani ri

cevono tutto quello che si 
ha In una pensione, acqua 
calda in camera, il citofo
no, hanno proprio una vita 
da signori». 

Comunque trecentomlla 
lire al mese sono una bel
la cifra, non tutti se la 
possono permettere.... « E' 
vero, ma questa non è una 
casa di riposo, lo ripeto, chi 
sta al minimo della pen
sione, se non ha nessuno 
con il quale stare, in una 
maniera o nell'altra trova 
una soluzione, va in ospi
zio, dove la pensione gli 
viene integrata con sussidi 
pubblici, ma noi, ex-impie
gati, anche con una buo
na pensione, dove andiamo? 
C'è anche una questione di 
dignità, ci adattiamo male 
a stare In una normale ca
sa di riposo. E' poco digni
toso. Chi viene qui invece 
può fare quello che gli pa
re. ha le comodità, mantie
ne il suo decoro ». 

Ma si può parlare con 
qualcuno degli anziani? 
« Adesso no, stanno ripo
sando. Prima delle cinque, 
cinque e mezzo, non scen
de nessuno e non si pos
sono disturbare». Ma si 
può entrare, per vedere co
me funziona la pensione? 
a Guardi, è meglio di no — 
risponde subito — anche 
perchè gli ospiti, sono un 
po', come dire, "riservati", 

non gli piace parlare, se no 
stanno \.er conto loro e 
non vogliono vedere nessu
no, a volte non vogliono 
nemmeno ricevere visite ». 

E se hanno bisogno di un 
medico? « Ognuno ha il pro
prio medico di fiducia — 
risponde —, il proprio li
bretto e se serve lo chia
miamo ». Ma ci sono infer
mieri, personale specializ
zato? «No, questa è una nor
male pensione, risponde ac
cennando un sorriso, qui ci 
sono soltanto cameriere ». 

E c'è personale esterno 
che viene ad assistere le 
persone meno capaci di ba
dare a se stesse? «No, 
esterni non ne vogliamo, 
pensiamo a tutto noi, poi 
gli anziani che si trovano 
qui sono tutti autosufficien-
ti. A meno che non venga 
da me qualcuno e mi chie
da di badare a un parente 
infermo per qualche tem
po. Allora un favore cerco 
di farglielo». 

Lasciamo la villa. C'è li 
solito silenzio. Tendine pro
teggono le finestre da sguar
di indiscreti. In un isola
mento apparentemente do
rato vivono undici anziani, 
da un certo punto di vista 
apparentemente privilegia
ti, da un altro più isolati 
ed emarginati che mai. 

Giulio C. Proietti 

Assistenza pubblica e speculazione privata all'avvio della riforma sanitaria 

In Umbria c'è poco spazio per il «barone» 
Solo il cinque per cento della popolazione ricorre al rie overo in cliniche private — L'imbroglio più frequen
te è quello sulle analisi cliniche — L'opinione degli esperti della Regione: si deve costruire un « nuovo » medico 

Il Perugia affronta il Dobrecen 

Rientra Vannini 
e l'amichevole 

diventa una cosa seria 
Riuscirà la Ternana a fermare il Cesena « corsaro »? 

. PERUGIA — Mentre da Vie-
, tri sul Mare seguitano ad 

arrivare gli echi delle dichia
razioni di Rossi che pone 

. condizioni per il prossimo 
campionato, la squadra um
bra si appresta ad affronta-

. re in amichevole gli unghe
resi del Dobrecen. La pausa 
di campionato giunge a pro
posito per i grifoni dopo la 
sconfitta di Milano, e per il 
tecnico perugino sarà possi-

' bile verificale ulteriormente 
• le condizioni dei suoi ragaz-
• zi chiamati allo sprint degli 

ultimi dieci impegni del cam-
• pionato. 

L'ambiente biancorosso. no-
• nostante l'ultima sconfitta, è 

più che sereno, e nemmeno 
le interviste rilasciate da Ros-

, si l'hanno intaccato: «Pur
troppo è il solito malcostu
me del calcio italiano. Quan
do si arriva nella parte di
scendente del campionato si 
creano notizie ad arte come 
quella che Rossi è intenzio
nato a lasciare il Perugia. 
Paolo è un ragazzo molto se
rio e intelligente e non può 
certo aver cambiato idea so
lo perché a contatto con gli 
altri colleghi in maglia az
zurra». 

Con queste parole Casta-
gner ha rasserenato l'ambien
te e smentito qualsiasi faci
le partenza del suo presti
gioso centravanti verso altri 
lidi. Tra l'altro nel contrat
to stipulato a suo tempo tra 
11 presidente del Vicenza Fa
rina e quello del Perugia 
D'Attoma. c'è una clausola 
che parla chiaramente di rin
novo del prestito per il se 
condo campionato da parte 
della società veneta nei con
fronti di quella umbra. 

Caduto nel nulla l'allarmi
smo del caso Rossi per il mo
mento. Castaene- vede nel
l'amichevole con il Dobrecen 
un collaudo oiù che impor
tante- «E" la prima volta 
durante cuesta "benedetta" 
stazione "79 "80 che posso uti
lizzare tutta la rosa a di-po
sizione. comoreso quel Van
nini che manca asli impe
gni agonistici da più di un 
anno ». 

Naturalmente sarà assente 
Rossi, che ieri ha giocato 
contro la Romania, ma il 
test è davvero interessante. 
Galloni prenderà il posto di 
Ppblito e si potrà cosi ve
rificare se l'ex-milanista è in 
condi7ioni di sostituirlo nel 
futuro diversificando anche 
il eioco con un centravanti 
come lui d'area di rigore e 
non di manovra Un tema. 
quest'ultimo che ha tenuto 
Impegnati diversi sportivi e 
molti critici. 

ZA prova di Vannini è co

munque il discorso più serio 
di quest'amichevole. Il gio
catore, mentre i suoi ' colle
ghi usufruivano di tre gior
ni di vacanza, si è allenato 
a Firenze a ritmo pieno, an
che se il solito ginocchio ha 
evidenziato un leggero gon
fiore. Una cosa è certa, do
po la prova con il Dobrecen 
il futuro di Vannini assume
rà una fisionomia più pre
cisa nel bene e nel male. 

La sua assenza, in questo 
campionato, si è avvertita co
me non mai, ed è per questa 
ragione che tutti gli occhi 
saranno puntati, nel confron
to. proprio sul condor e le 
sue possibilità di reinserimen
to nell'organico della squa
dra, 

Per la formazione che af
fronterà gli unaheresi alle 
ore 15 allo stadio Curi Ca-
stagner sembra orientato nel 
primo tempo su quest'undi
ci: Malizia. Nappi. Ceccari-
ni. Frosio. Della Martira, Dal 
Fiume. Goretti. Butti. Gal
loni. Casarsa. Baeni. Per la 
rirjresa sono scontati eli in
eressi in campo di Malizia. 
Vannini. Degradi. Zecchini e 
Tacconi. Per la prima volta. 
come si può notare, tutti pre
senti Der un'amichevole che 
potrebbe dire molto per il 
futuro dei grifoni. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Terza di ritorno 
in serie B. Il Cesena resti
tuisce alla Ternana la visi
ta fattale dai rossoverdi al
l'inizio di campionato. Altri 
tempi, allora- Con i nostri 
ancora a bearsi della quali
ficazione raggiunta in Coppa. 
Comunque là Ternana le pre
se e quella sconfitta ancora 
duole, 

Altri tempi, dicevamo. Og
gi la realtà è un'altra. La 
classifica piange più del pre
visto e i romagnoli vanno 
per la maggiore per via del
la loro caratteristica princi
pale che è quella di fare la 
«corsara», andare cioè a 
prendersi i punti in trasfer
ta. Per regolare i conti An-
dreani si affida ai prodi che 
hanno sconfitto il Como e 
che formano l'undici base del 
nuovo assetto. 

Rientra Ratti, ci sarà an
che Passalacqua. così come 
Andreuzza che si era legger
mente infortunato nell'ami
chevole con la nazionale un
gherese. 

Tutto a posto dunque, man
ca soltanto la conferma sul 
campo, che non dovrebbe 
mancare e sulla quale sono 
in molti pronti a giurare. 

a. lo. 

PERUGIA — Le cliniche pri
vate, si sa, sono le figlie pre
dilette della grande baronia 
universitaria. I * big » della 
medicina e della chirurgia, in 
parte servendosi del loro a-
scendente personale e in par
te facendo leva sulla carenza 
dei servizi pubblici, hanno 
organizzato un po' ovunque 
ingenti speculazioni. In Um
bria. mentre si lavora all'at
tuazione della riforma sanita
ria, si fanno i conti anche 
su questo aspetto del 
comples**) problema della tu
tela della salute. 

A prima vista non ci sono 
« grossi pescecani ». Forse 
perchè il servizio pubblico 
offre un livello dignitoso di 
prestazioni, o forse perchè 
non c'è un sufficiente spirito 
imprenditoriale delle « baro
nie i . la nostra regione sem
bra preservata dalle grandi 
speculazioni. 

Un primo significativo da
to: il numero dei ricoveri 
nelle cliniche private rappre
senta solo il 5 per cento del 
totale delle degenze ospeda
liere. Le case di cura, in tut
to sono solo 5: poca cosa j 
rispetto alle cifre esorbitanti i 
del Lazio. Lì però, oltre alle 
responsabilità degli Stefanini 
e dei Valdoni ci sono quelle 
del potere pubblico. 

Ma torniamo all'Umbria: se 
non esistono ii « grossi pe
scecani ». ciò non significa 
che manchino quelli di di
mensioni ridotte. Accanto a 
loro poi è sorto qualche ra
cket che si impegna a « di
rottare > il malato verso la 
clinica privata. 

Un piccolo cabotaggio che 
riguarda, talora in modo co
sciente. talora, magari senza 

nemmeno rendersene del tut
to conto, il medico generico. 
E allora accade che per fare 
una marconiterapia o fornire 
qualche altra prestazione che 
non prevede in genere rico
vero. si tiene il paziente in 
clinica per una trentina di 
giorni. 

I costi di una degenza in
clinica privata sono notevol
mente più alti di quelle delle 
strutture pubbliche — affer
mano alla Regione — « in 
genere la lunghezza varia a 
seconda del tipo di rapporto 
che la < casa di cura » ha con 
la regione. Se è convenziona
ta. allora la degenza tende a 
essere più lunga: se invece il 
malato deve pagare diretta
mente e, solo dopo, riceve il I 
rimborso, si accorcia anche j 
notevolmente. 

Il perchè è perfino inutile 
spiegarlo. L'utente medio del
la clinica privata è in genere 
persona abbastanza abbiente, 
tranne nel caso di coloro che 
ricorrono a prestazioni di 
cardiochirurgia. , In questo 
caso, mancando • in Umbria 
questo servizio specialistico. 
è gente di tutti ì tipi che se 
ne va fuori regione o all'e
stero e che talora ricorre an
che alle cliniche private. A 
questo punto entra però nel 
gran giro della speculazione 
nazionale ed internazionale. 

Una attenzione a sé meri
tano i lavoratori: qui l'inizia
tiva privata fiorisce. Nell'ul
timo periodo sono diverse le 
richieste di autorizzazione 
« per aprire » centri di anali
si. Eppure la spesa di queste 

Nuovi poteri 
ai consigli di 
circoscrizione 

TERNI — I consigli di cir
coscrizione avranno più po
teri. La Giunta comunale 
ha predisposto una proposta 
per l'attribuzione delle de
leghe. in base alla quale i 
consigli di circoscrizione de
cideranno su: lavori pubbli
ci e forniture per le scuo
le e gli asili nido; gestione 
e utilizzazione delle struttu
re scolastiche e degli asili 
nido: gestione e utilizzazio
ne dei centri civici, delle bi
blioteche decentrate e delle 
attività culturali di interes
se circoscrizionale: gestione 
e utilizzazione degli impian
ti sportivi e del verde pub
blico: gestione dei servizi 
socio sanitari. 

La proposta della Giunta 
si discuterà ora in riunioni 
dei consigli di tutte le clrco-
scriZiOni secondo un calen
dario già fissato, nel giorni 
che vanno da mercoledì a 
lunedi. A partire dalla fine 
del mese si terranno assem
blee pubbliche 

Inizia domani a Foligno 
il convegno sulla sanità 

PERUGIA — « La riforma sanitaria e la prevenzione nei 
luoghi di lavoro» sarà il tema del convegno regionale 
organizzato dal Comitato regionale umbro del Partito co
munista che si aprirà domani a Foligno. I lavori avranno 
inizio alle 9,30 presso il centro Mancini, con una relazione 
introduttiva del compagno Ferruccio Mauri, vice-presidente 
della Provincia di Terni. 

Nella giornata sono previste anche le comunicazioni 
di Cecati (proposta di legge regionale sulla prevenzione 
e la tutela della salute in fabbrica). Barro rio stato dell'at
tuazione. della riforma nel campo della prevenzione, ostacoli 
e condizioni per superarli), Battistelli - Piermatti (i pro
blemi della nuova qualità e organizzazione del lavoro in 
fabbrica). .Sturlese' - Briziarelli (rapporto fabbrica - Ser
vizi). 

Le conclusioni del dibattito saranno tenute dal com
pagno Giovanni Berlinguer, responsabile nazionale della 
sezione Ambiente e Sanità. Parteciperanno inoltre i mem
bri dei consigli di fabbrica, esponenti del sindacato, ope
ratori socio - sanitari, rappresentanti della Regione e 
della Provincia e delle unità sanitarie locali. 

prestazioni è già molto alta: 
costituisce quasi il 60 per 
cento di quella per presta
zioni specialistiche. Ogni cit
tadino umbro fa, in media, 
all'anno, quattro esami di la
boratorio e non è raro che le 
< prove > non abbiano alcuna 
giustificazione dal punto di 
vista strettamente scientifico 
e diagnostico. 

E' vero che le analisi sono 
diventate e un grande esor
cismo > per la gente e la ri
chiesta da parte, spesso, del 
paziente ma anche qui non si 
può fare a meno di ipotizza
re. visti i dati forme specula
tive. Anche qui piccoli racket 
che organizzano il « giro ». si 
danno una mano, magari al
l'amico che ha messo in pie
di il suo laboratorio. La qua
lità delle prestazioni fornite è 
poi spesso molto discutibile. 
ma è il controllo puntuale da 
questo punto di vista è diffi
cilissimo. 

In Umbria insomma non 
mancano avvisaglie della spe
culazione che si va organiz
zando sul problema della sa
lute. Ancora non ci sono 1 
grandi scandali e il servizio 
pubblico, per fortuna tiene. 
La riforma sanitaria dovrà 
comunque misurarsi anche 
con questo problema. 

Alla Regione sostengono 
che la formazione e lo svilup
po di una medicina di base. 
che costruisca anche un nuo
vo medico (su questo punto 
però una parte importante la 
dovrebbe giocare anche la 
facoltà di medicina) sìa il 
vero antidoto nei confronti di 
coloro che costruiscono le lo
ro fortune sulla « malattia > 
vera o presunta degli altri. 

g. me-

Anche a Terni studenti 
contro le elezioni di 

TERNI — Gli studenti ter
nani hanno scioperato e ma
nifestato ieri mattina contro 
il rinnovo degli organi col
legiali della scuola voluto dal 
ministro Valitutti. I giovani 
si sono dati appuntamento in 
piazza Dalmazia, da dove si 
sono diretti al Provveditorato 
agli studi. 

Qui una loro delegazione è 
stata ricevuta dal vice prov
veditore di Temi. Gli studenti 
hanno presentato le loro ri
chieste. che riguardano in 
modo particolare la vita de
mocratica all'interno degli 
istituti superiori. Tra le ri
vendicazioni più significative 
quelle che reclamano mag
giori poteri ai consigli di isti

tuto. all'interno dei quali gli J 
studenti vogliono godere di i 
una rappresentanza parite
tica. 

I consigli, secondo gli stu
denti, dovrebbero avere po
teri deliberativi per quanto 
riguarda in particolare la 
sperimentazione e la possibi
lità di modificare pur nel
l'ambito delle direttive gene
rali del ministero, i program
mi di studi dei diversi isti
tuti. Ancora, gli studenti chie
dono che il Comitato di base 
studentesco sia riconosciuto 
legalmente come unico orga
nismo rappresentativo della 
loro volontà. 

Altri punti della piattafor
ma studentesca: la piena 11-

in sciopero 
Valitutti 
berta di riunione del Comi
tato di base e deU'assem-
blea generale; la sostituzione 
dei consigli di classe con pe
riodiche assemblee generali 
di tutte le componenti pre
senti nella scuola che ser
vano a decidere iniziative 
particolari per migliorare; il 
profitto di ciascuna classe. 

Gli studenti chiedono Infine 
lo scioglimento di strutture 
come i provveditorati, de. es
si'definite e autoritarie e ac
centratrici» e la loro sosti
tuzione con organismi • rap
presentativi di tutte le com
ponenti scolastiche.. 

Lorenzo Pretaglia 

Riconfermato dal congresso provinciale del PSI l'impegno per la politica delle alleanze 

«Sono patrimonio della sinistra le conquiste regionali» 
PERUGIA — Rilancio del go- J 
verno di unità democratica a t 
livello generale, riconferma j 

r del patrimonio storico delle 
; alleanze di sinistra in Um- ' 
i bria e rinnovamento profon

do del partito: attorno a que
sti caposaldo si è sviluppata 
ieri la relazione di Giuliano 
Cellini. che ha aperto i lavo 
ri del congresso provinciale 
socialista 

E' un congresso che giun 
gè alla vigilia Ci un'impor 
tante consultazione elettora 
le. quale quella delle ammi 
nistrative. ed i socialisti um 
bri e perugini hanno confer 
mato in tutto e per tutto 1< 
precedenti, recenti prese d 
posizioni che il partito er, 
venuto elaborando negli ulu 
mi mesi. 

La relazione del segretario 
provinciale del PSI è partita 
da un'ampia disamina, a trat- i 

ti anche spietata e autocriti
ca. dello stato del partito. 
della necessità di un ampio 
rinnovamento da « difendere 
da ogni inquinamento ». sul
la strada dèi < partito aper
to». 

Su questo Cellini è stato a 
tratti anche duro: « II con
gresso provinciale deve esse
re l'occasione — ha detto — 
per esprimere dirigenti che 
godano piena e reale autono
mia rispetto a situazioni di 
potere date ». « Vanno supe
riti — ha aggiunto — i con
dizionamenti espressi da in-
lirizzi di gruppi ristretti che 
hanno come principale riferi-
nc-nto la difesa di posizioni 
derivanti da cariche pubbli-
he già da tempo ricoperte ». 
La conseguenza di queste 

premesse, s t m i w C<-««.••;. sta 
poi nell'attuazione delle re
centi decisioni assunte dal co

mitato regionale socialista. 
secondo la quale, dalle pros
sime Uste per le amministra
tive dovrebbero essere esclu
si coloro che hanno già com
piuto due legislature. 

Dopo aver affrontato que
sta parte che non a caso ha 
occupato una parte essenzia
le delle trenta cartelle della 
relazione. Giuliano Cellini ha j 
affrontato i temi del quadro I 
politico nazionale, dell'incapa- • 
cita della DC di farsi carico | 
dei problemi del paese e del- ." 
la necessità, ribadita dagli j 
organismi centrali del PSI. i 
di dar vita ad un governo di 
emergenza e di solidarietà 
nazionale. Da queste premes
se il segretario socialista ha 
fatto discendere l'analisi sul
la situazione regionale, che 
ha avuto (come ha anche ri
levato il compagno Palini nel 
saluto portato a nome del 

ì 

nostro partito) accenti di 
grande interesse. 

I e livelli di vita civile e 
democratici conseguiti in 
Umbria sono il patrimonio — 
ha affermato — più prezioso 
delle lotte condotte dalla si
nistra e dal movimento dei 
lavoratori». Da qui deriva 
che per il PSI « la migliore 
risposta politica per fronteg
giare i problemi posti dalla 
comunità regionale sta nel-
l'accrescere e nel rafforzare 
il patrimonio storico e politi
co delle maggioranze di si
nistra. che hanno segnato lo 
avanzamento democratico. 
economico e sociale di tutta 
la popolazione umbra ». 

Secondo il PSI questo ele
mento di giudizio viene anco
ra di più rafforzato dal con
trasto esistente tra « la sal
dezza e la stabilità delle al
leanze da sinistra in Umbria > 

I e d'orizzonte nazionale che ' 
è caratterizzato da una fortis
sima e pericolosa ingoverna
bilità :-. 

Certo, i socialisti intendo
no ribadire la loro autono
mia di giudizio anche nei 
confronti degli Enti locali 
(uno dei temi sui quali più 
si insiste sta nella necessità 
di decentrare certe compe
tenze amministrative dalla ! 

Regione agb' altri Enti loca
li territoriali), ma sia la re
lazione di Cellini che i pri
mi interventi hanno mostrato 
dì sostenere in pieno la bat
taglia che la collettività re
gionale sta portando avanti 
nei confronti del potere cen
trale e che va sotto il home 
di < vertenza Umbria-gover
no ». 

E non è un caso che ad 
un certo punto il segretario 
abbia sentito il bisogno di 

sottobneare come « nella 
ta umbra siano comparsi fe
nomeni negativi che discen
dono dalla. pesante inadegua
tezza delle convergenze poli
tiche ciie hanno sorretto e 
sorreggono il governo nazio
nale e che è conseguenza doli
la discriminazione che si con
tinua a praticare nei confron 
ti dei partiti della sinistra». 

Una relazione, dunque, che 
sembra rivelare anche il bi
sogno di presentarsi all'opi
nione pubblica regionale con 
posizioni precide e chiare so
prattutto sul tema delle al
leanze di sinistra, anche (evi
dentemente) per mostrare 
che certe tendenze, che pure 
in questi anni hanno avuto 
spazio nel PSI umbro, sono 
evidentemente riposte nel 
cassetto. 

Walter Verini 
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